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I consigli del medico

È ormai assodato, quando una ragazza
diventa mamma viene colpita da una
verità incontrovertibile: fa freddo! Co-
me chiosa: «...e comunque ghe xe
aria». A questo punto le nonne, un
tempo mamme, annuiscono vigorosa-
mente.
Ed è qui che il nostro eroe, o la nostra
eroina, si trova coperto di una serie di
strati che gli consentirebbero di parte-
cipare senza nulla temere alla grande
corsa al Polo Sud. In pratica il bambino
o la bambina vengono lessati coscien-
ziosamente dalla mamma freddolosa
«perché ho paura che abbia freddo.
Non si può muovere: è in carrozzina».
A questo punto che cominci la parte
scientifica: a partire dai 3 chilogrammi
– quando mi sono specializzato si di-
ceva 2 chili e mezzo, ma poco importa
– il bambino sa termoregolare. Ovve-
ro: se ha freddo trema, se ha caldo su-
da. Se il bambino ha freddo sta male
e quindi piange ed ecco che la mam-
ma arriva. Se ha caldo, invece, spesso
non se ne accorge.
Aggiungiamo un’osservazione che
molti non fanno anche se ce l’hanno
sotto gli occhi: il lattante non è fatto
come un adulto. Intendiamoci: ha le
stesse componenti, testa, braccia,
gambe… Ma le proporzioni sono diver-
se. 
Potremmo dire – passatemi il paragone
– che il lattante è fatto come un eschi-
mese: busto grande e arti corti. Questa
conformazione serve a trattenere ca-
lore. Con la crescita, verso i 3/5 anni,

assume le proporzioni dell’adulto, gli
arti si allungano più di quanto si allun-
ghi il busto. Questa conformazione
consente di disperdere calore (pensate
agli africani subsahariani). Quindi ma-
dre natura aveva già pensato ai timori
materni.
Ma madre natura non aveva previsto il
nylon e affini, il tessuto preferito dalla
mamma freddolosa perché pesa poco
e occupa poco spazio. E però, non fa
traspirare: il bambino suda. E poi, ec-
colo lì che arriva: il colpo d’aria!
A questo punto Louis Pasteur sta fa-
cendo una capriola nella tomba. Tene-
tevi forte mamme: il colpo d’aria non
è mai esistito. Qualsiasi forma infiam-
matoria delle vie respiratorie ricono-
sce una causa infettiva. Al massimo,
ma non sembra dimostrato, alcune
condizioni climatiche possono favorire
l’aggressione delle mucose da parte
dei microrganismi.
Cosa fare dunque? Quello che si fa da
sempre: vestire e spogliare, spogliare
e vestire. I bambini corrono e saltano,
dunque spogliateli, poi si fermano,
dunque rivestiteli. E anche se perdete
un passaggio, non succederà niente.
Alla fine questi bambini e queste bam-
bine cresceranno, si renderanno auto-
nomi, avranno caldo, si spoglieranno
in autonomia. Andranno in giro in ma-
glietta in mezzo alla neve o con la pan-
cia fuori quando piove, fino a quando
non diventeranno genitori a loro volta.
E allora tornerà a risuonare il vecchio
monito: «Coversite che fa fredo!».

Tenetevi forte,
mamme: il colpo
d’aria non è mai
esistito. Qual-
siasi forma in-
f i a m m a t o r i a
delle vie respira-
torie riconosce
una causa infet-
tiva

di 
Andrea 
Passarella,
pediatra a Marcon

Quel vecchio monito che risuona: 
coversite che fa fredo!

in collaborazione con

LIBRO DI GIANNI BACCI

Accompagnare
ed educare

è camminare
insieme

     amminare assieme -
You’ll Never Walk Alo-
ne”. È il titolo del nuo-

vo libro di Gianni Bacci. Vene-
ziano, di formazione sociologica,
una vita di interesse e impegno
in più ambiti del tessuto ecclesia-
le veneziano, Gianni Bacci pro-
pone la sua esperienza nell'ac-
compagnamento formativo. 

La metodologia di accompa-
gnamento presentata nel volu-
me edito da Studium (pagg. 168,
euro 17) è stata progressivamen-
te maturata ed affinata lungo
cinquant’anni di esperienze con
tutte le fasce d’età: dai bambini
ai giovani, dagli universitari agli
adulti ed anche con gli anziani. 

La possibilità avuta di viaggia-
re, conoscere e confrontarsi con
realtà diverse ha offerto all'auto-
re l’occasione di venire in con-
tatto con un ampio ventaglio di
esperienze non solo italiane.

La maggior parte di quelle che
hanno portato a questa elabora-
zione, sono state realizzate in
cammini di maturazione umana
e di fede; quest’ultimo aspetto,
però, non influenza i capitoli
centrali che sviluppano aspetti
puramente metodologici e che
perciò possono essere utili a tutti
coloro che hanno compiti educa-
tivi.

In uno dei primi capitoli ven-
gono presentate le 5 “chiavi” che
possono garantire lo svilupparsi
di un costruttivo rapporto rela-
zionale di accompagnamento
all’interno di un qualsiasi grup-
po (o anche di una famiglia con
figli). Sono gli elementi di una
antropologia capace di rispetta-
re integralmente chi vi parteci-
pa, che ha un volto, un nome,
una storia, una biografia. Fin

“C

dall’inizio è importante far emer-
gere la soggettività di ciascun
componente, incentivando la
sua libertà, mettendo nel dialogo
al servizio di tutti le conoscenze
acquisite nell’esercizio della re-
sponsabilità personale, senza
essere autoreferenziali ma in
una piena reciprocità.

Un accento posto con continui-
tà riguarda l’importanza di ac-
compagnare e non guidare un
gruppo o i figli, che non sono dei
vasi da riempire. In particolare –
sostiene l'autore - i giovani non
sanno che farsene di risposte
preconfezionate. Il compito pri-
mario di un accompagnatore o
di un genitore è invece quello di
offrire strumenti di ricerca e di fa-
vorire l’emergere dell’identità di
ciascuno, in particolare attraver-
so l’arte dell’ascolto che è da ap-
prendere e da affinare continua-
mente. Questo garantirà la pos-
sibilità di costruire dei percorsi
come degli abiti fatti su misura,
seguendo gli interessi dei propri
interlocutori.

Il libro ha una corposa prefa-
zione di Luciano Manicardi, mo-
naco di Bose, che ne valorizza i
tratti salienti e sottolinea come la
proposta presentata abbia diret-
tamente molto da dire, e in ma-
niera molto concreta, anche sul
piano di una sinodalità vissuta.
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